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DISSESTO IDROGEOLOGICO 
«DIFFUSO»



Val Pola(SO), 28 luglio1987

Fonte: .francescogavazzeni.it

600 mm in 2 giorni
media annua= 1800 mm

Sarno(SA), 5 maggio1998

173 mm in 2 giorni
media annua= 850 mm

Fonte: protezionecivile.gov.it



02/2010-Maierato (VV)

08/2018-Valfresca (CO)

01/2015 Corteno Golgi (BS)

06/2017-Vaverde (BG)11/2014-Civiglio (CO)

08/2018-Mezzana (TN) 04/2015-Prignano (MO)07/2014-Fadalto (TV)

11/2014-Campione sul Garda (BS)



06/2017-Valseriana (BG)

06/2017-Vittorio Veneto (TV)

06/2017-Val dôIntelvi(BG)

06/2017-Laveno Mombello (VA)

06/2017-Valfurva (SO)

06/2017-Valbondione (BG)

05/2017-Oliveto Lario (LC)

07/2017-Blevio (CO) 07/2017-Premana (LC)



Sommario

1.INTRODUCTION2.PROPOSED METHOD 3.STUDY CASE 4.SCENARIOS 5.RESULTS 6.CONCLUSIONS

ÅQual è il ruolo della vegetazione?

ÅSostituire o supportare gli interventi classici

ingegneristici



Ricerche in ambito montano

Il dissesto idrogeologico «DIFFUSO» è strettamente
connessoalla mancata gestione del territorio dovuta allo
spopolamento delle aree montane e ÁÌÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏdelle
attività tradizionali .

ɆI contesti cheabbiamoinvestigato sono:

× i pascoliÄȭÁÌÔÁquota;

× i boschi;

× le areeinteressateda interventi di ingegnerianaturalistica.

ɆQuali sono gli strumenti per contrastare il dissesto 
idrogeologico «DIFFUSO»?
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Dissesto «diffuso» in aree pascolive

Monte Padrio (Corteno Golgi- BS) 

Entlebuch (Cantone di Lucerna, Svizzera)

[fonte: planat.ch]

Valle delle Messi (Ponte di Legno ïBS)

Sankt Antönien (Cantone dei Grigioni, Svizzera) 

[fonte: wsl.ch]



Sito di studio: Valle delle Messi

7 SITI SOGGETTIA DIVERSAINTENSITÀDI

PASCOLAMENTO:

- STATO DI ABBANDONO

- MODERATAINTENSITÀ

- ELEVATAINTENSITÀ



Un approccio multidisciplinare

ÅRilievo floristico

ÅValore nutritivo

ÅPrelievo delle specie vegetali

Å Analisi bromatologiche

Å Caratterizzazione del suolo

Å Proprietà del suolo superficiale 

(conducibilità idraulica, 

aggregazione delle particelle 

di suolo, coesione non drenata)

ÅProprietà biomeccaniche delle radici



Risultati

[Cislaghi et al. Submitted]



Conclusioni

ɆQuali sono gli strumenti per contrastare il dissesto
idrogeologico«DIFFUSO»?

×Pianificare una corretta gestione del territorio
supportando quelle attività che ne garantiscono
controllo e monitoraggio.

-> «Le pratiche di buona gestione»

Ɇ Siosservauna perdita di biodiversità nei pascolipiù degradati e
in quelli sovrasfruttati , e contestualmenteun aumento di criticità
dal punto di vista della stabilità;

Ɇ ,ȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅdei boschi di larici certamente porta ad un
incremento della stabilità dei versanti;

Ɇ Si sono identificate alcunespecievegetali con eccellenti proprietà
stabilizzanti comeil Romice scudato sui ghiaioni;

Ɇ I pascoli moderatamente sfruttati rivelano buone caratteristiche
siadal punto di vista naturalistico, nutrizionale e geotecnico.



Il progetto

ɆMountain Green Infrastructures: il pascolo alpino come
difesadel territorio e dei servizi ecosistemici

ɆParte del Piano di Sostegnoalla Ricerca2016 finanziato
dal Dipartimento di Scienze Agrarie ed Ambientali
(DiSAA) ɀUniversità degli Studi di Milano e sostenutoda
«Italian Mountain Lab ɀRicerca e innovazione per
l'ambiente e i territori di montagna»



LA SCARSA GESTIONE DEI BOSCHI



Il bosco di protezione

04/2017-San Carlo, Val Poschiavo, Cantone dei Grigioni (Svizzera)

Rischi naturali

Abitazioni, infrastrutture, piloni elettrici

Bosco diprotezione



Le funzioni del bosco

Stabilità

MECCANISMI

MECCANICI

MECCANISMI

IDROLOGICI

wind loading [Cislaghi, 2018]



Il rinforzo radicale
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[Cislaghi, 2018]



PRIMULA: un modello 3D probabilistico

PRobabIlistic MUltidimensional shallow Landslide Analysis
è un modello fisicamente basato e spazialmente distribuito per la
valutazionedella suscettibilità al rischio frane. Èstato sviluppato per:

ɀincludere in manierasempliceil ruolo della vegetazione;

ɀessereapplicato in casidi carenzadi dati locali e a diverse risoluzioni
spaziali;

ɀintegrare la variabilità spazialee temporale dei parametri di ingresso;

ɀsimulare le dinamiche della vegetazionesul rinforzo radicale comela
gestioneselvicolturale e i disturbi naturali ;

PRIMULA 

MODEL

MONTE

CARLO

SIMULATION

3D SLOPE

STABILITY

ANALYSIS



Il modello PRIMULA

05/2006-Castelvecchio di San Gimignano (SI)

Head scarp
Lateral surfaces

Toe


